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Cos’è la Rete Natura 2000

Rete ecologica istituita dall’Unione Europea con la Direttiva 92/43/CEE
“Habitat” e la Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”, finalizzata alla tutela della
biodiversità.
Essa comprende aree terrestri e marine di particolare valore naturalistico,
individuate dagli Stati membri per garantire la conservazione degli habitat
naturali e delle specie di interesse comunitario. 
La Rete non prevede una tutela integrale assoluta, ma una gestione
regolamentata delle attività umane.



Le tipologie di siti Natura 2000
Dal punto di vista giuridico, la Rete comprende:
SIC – Siti di Importanza Comunitaria

ZSC – Zone Speciali di Conservazione

ZPS – Zone di Protezione Speciale

Un’area può avere più qualificazioni, come
accade per il sito delle Isole Eolie.

La tutela Natura 2000 si basa su due
direttive:
Direttiva Habitat (92/43/CEE) → tutela
habitat e specie

Direttiva Uccelli (2009/147/CE) → tutela
l’avifauna e istituisce le ZPS

Le direttive sono vincolanti per gli Stati
membri, che devono raggiungere gli
obiettivi di conservazione stabiliti a
livello europeo.

Fondamento giuridico europeo



Visualizzatore  Ministero
dell’ambiente



Cartografia Ministero

dell’ambiente

Sito Natura 2000 delle Isole Eolie
Inquadramento generale.

Codice sito: ITA030044

Denominazione: Arcipelago delle Eolie –
area marina e terrestre

Tipologia:
ZPS (Direttiva Uccelli)

SIC/ZSC (Direttiva Habitat)

Il sito comprende ambienti terrestri e
marini, rendendo la tutela particolarmente
articolata.



Recepimento nel diritto
italiano

Le direttive europee sono recepite in
Italia tramite:
D.P.R. 357/1997

D.P.R. 120/2003

Questi provvedimenti:
rendono operative le direttive UE

disciplinano la Valutazione di Incidenza
Ambientale

attribuiscono alle Regioni il compito di
gestione dei siti

Nel caso delle Eolie:
la gestione del sito è affidata alla
Regione Siciliana

l’Assessorato Territorio e Ambiente:
approva i Piani di Gestione

definisce le misure di conservazione

emana atti amministrativi vincolanti

La tutela Natura 2000 si attua quindi a
livello regionale, ma su base europea.

Il ruolo della Regione Siciliana



Piano di Gestione
delle Isole Eolie

è lo strumento previsto dall’art. 6 della Direttiva
Habitat.
Per le Isole Eolie:
approvato con DDG n.120/2013

disciplina la gestione dei SIC e della ZPS

è vincolante per enti pubblici e privati

Ogni intervento nel sito deve risultare coerente con il
Piano.

stabilisce obiettivi di conservazione

individua strategie gestionali

definisce attività consentite, vietate o
regolamentate

orienta la pianificazione territoriale e
urbanistica

Il Piano traduce gli obiettivi delle
direttive in norme applicabili sul
territorio.



Caratteristiche ambientali del
sito
(secondo la Scheda Natura 2000)

Superficie complessiva: circa 41.887 ettari

Regione biogeografica:
    Mediterranea terrestre

    Mediterranea marina

Elevata biodiversità dovuta a:
    isolamento insulare

    varietà di habitat

    continuità mare–terra



Habitat di interesse comunitario
e specie tutelate
Tra gli habitat tutelati nelle Eolie:
Praterie di Posidonia oceanica

Scogliere e fondali rocciosi

Macchia mediterranea

Lecceti e habitat forestali

Zone umide costiere

La tutela degli habitat è uno degli obblighi
principali imposti dalla Direttiva Habitat.

Il sito protegge numerose specie di interesse
comunitario, tra cui:
Avifauna:
Falco eleonorae
Calonectris diomedea
Hydrobates pelagicus

Rettili endemici:
Podarcis raffonei

Mammiferi e rettili marini:
Tursiops truncatus
Caretta caretta

kodami

www.sherpa-gate.com

Wikipedia



Strategie gestionali nelle Isole Eolie

Prevede:
interventi attivi (ripristino habitat,
eradicazione specie aliene)

regolamentazione di agricoltura, pascolo,
pesca e turismo

incentivi per attività sostenibili

monitoraggi scientifici continui

Dal punto di vista giuridico, queste strategie
costituiscono misure di conservazione.

Misure di salvaguardia

è vietato il deterioramento degli habitat

sono limitate nuove edificazioni

è regolamentato il pascolo

è vietata l’introduzione di specie alloctone

è tutelata l’avifauna nei periodi di
nidificazione

I divieti derivano direttamente dalle direttive
europee.



Valutazione di Incidenza Ambientale

(VIncA):
è obbligatoria per piani e progetti che possono
incidere sul sito

verifica la compatibilità con gli obiettivi di
conservazione

è prevista dall’art. 6 della Direttiva Habitat

è disciplinata in Italia dal D.P.R. 357/1997

È uno strumento centrale del diritto
ambientale.

 Aggiornamento normativo

Il DDG n.808/2019:
rafforza la Rete Natura 2000
marina in Sicilia

recepisce le richieste della
Commissione Europea

conferma perimetri e misure di
conservazione

dimostra il controllo dell’UE
sull’attuazione delle direttiveIl valore ambientale del sito diventa così obbligo giuridico.



Confronto fondali di
Capo Milazzo (AMP

Capo Milazzo).

Natura 2000 garantisce una
tutela di rete su aree vaste,
mentre le aree marine protette
rafforzano la protezione in
modo più puntuale e immediato.
I due strumenti sono quindi
complementari.



Il sito Natura 2000 ITA030044 – Arcipelago delle Eolie rappresenta:
un esempio di applicazione concreta delle direttive europee

un modello di tutela multilivello

un equilibrio tra conservazione ambientale e attività umane

La Rete Natura 2000 si configura come uno strumento essenziale del
diritto ambientale europeo.

Conclusione
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